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La perizia consegnata ai giudici milanesi 

Il banchiere Calvi non si è impiccato: 
così afferma il perito della famiglia 

KOMA — «Il banchiere non si e impiccato cosi come ha 
sancito il primo vcrdettolonUtnese. Calvi, molto più verosi­
milmente, è stato strangolato e poi appeso all'impalcatura 
con una messinscena che do\cva far sembrare il suo un 
suicidio più o meno perfetto». 

l.o sostiene il perito di parte della famiglia dell'ex presi­
dente del Banco Ambrosiano, in una perizia consegnata ai 
giudici milanesi e alla corte suprema londinese. Il professor 
Antonio Fornari. direttore dell'Istituto di Medicina Legale 
dell'Università di Pavia, in un'intervista al settimanale «Pa­
norama» (che la pubblica nel prossimo numero) sostiene di 
essere arrivatola propendere pr la tesi dell'omicidio per e-
sclusione, dopo aver smontato tecnicamente e logicamente 
l'ipotesi del suicidio». 

I.a convinzione che Roberto Cahi sia stato assassinato, il 
perito di parte della famiglia dice di averla maturata sulla 
base di tre circostanze concrete e dai dati sulla personalità 
del banchiere riferitigli dai congiunti. 

Ix? tre circostanze concrete sono: una macchia di color 
nocciola, larga 35 centimetri per 25, sulla parte posteriore 
esterna dei pantaloni di Calvi; l'assenza di macchie di ruggi­
ne sui suoi indumenti e l'assenza di lacerazioni muscolari, 
vascolari e midollari oltre a lussazioni delle vertebre cervi­
cali. 

Per la macchia, il professor Fornari esclude (dato che non 
e riscontrabile anche nell'interno) che sia stata provocata 
da feci fuoriuscite al momento della morte: potrebbe essere 

dovuta al fatto che Cahi fu costretto a sedere sul fondo 
sporco della barca con la quale il suo assassino lo portò fino 
al ponte dei -Hlack Friars-. L'assenza di tracce di ruggine 
viene giudicata in netto contrasto con la ricostruzione uffi­
ciale: se Calvi si fosse dovuto sorreggere ai piloni dell'impal­
catura alla quale fu trovato impiccato, avrebbe dovuto per 
forza sporcarsi, spiega il professor Fornari, e le macchie di 
ruggine sugli abiti sono indelebili. 

Infine, l'assenza di lesioni: la ricostruzione ufficiale pre­
tende che Calvi dopo aver annodato la corda al pilone, si sia 
gettato nel Tamigi con un salto di circa un metro. Per il 
professor Fornari un salto del genere avrebbe dovuto provo­
care lesioni muscolari e cervicali. Intanto, ieri, il compagno 
on. Raimondo Ricci, membro della Commissione P2, ha 
inviato al presidente Tina Anselmi una lettera con la quale, 
dopo aver fatto presente la mera occasionalita dell'attività 
svolta dal figlio in atti giudiziari concernenti il Pellicani, in 
sostituzione dell'avvocato Guido Calvi impedito, attività che 
peraltro a lui non era nota, denuncia la strumentalizzazio­
ne che si e tentata per mettere in discussione la correttezza 
del suo comportamento di commissario, richiama i principi 
di autonomia e riservatezza propri di ogni rapporto profes­
sionale di cui non si può affermare la violazione in base a 
gratuite insinuazioni, e investe il presidente e la Commis­
sione -al fine di poter svolgere il proprio mandato senza che 
alcuna ombra ne sfiori la trasparenza», di ogni eventuale 
diversa valutazione. 

Controllori 
di volo 

denunciati 
CAGLIARI — t'n numero im-
precisato di comunicazioni 
giudiziarie è stato emesso dal 
sostituto procuratore della Re­
pubblica di Cagliari Maria Ro­
saria Marinelli per lo sciopero 
effettuato ieri dai dipendenti 
dì Civilavìa, la direzione dell' 
Aviazione civile, che ha bloc­
cato gli aeroporti, compresi 
quelli sardi. L'isola è rimasta 
praticamente senza traffico 
aereo dalle 8 alle 20. L'assesso­
re regionale dei trasporti on. 
Kuscbio Bagnino (1)C), di 
fronte ai gravi disagi provoca­
ti ai passeggeri, ha presentato 
alla procura della Repubblica 
formale denuncia a carico di 
ignoti per «interruzione di 
pubblico servizio». L'interven­
to della magistratura è stato 
quindi automatico, e le comu­
nicazioni giudiziarie sono sta­
te inviate ai sindacalisti dei di­
pendenti dell'Aviazione civile. 

Traffico di armi 
e droga: ma dove 
finivano i soldi? 

Dal nostro inviato 
TRENTO — Dal suo rifugio segreto Max Staffler, uno dei più 
potenti imprenditori di Bolzano, deve aver salutato con partico­
lare favore e con notevole sollievo le otto ore di requisitòria del 
pubblico ministero di Trento, Knrico Cavalieri. Il magistrato ha 
infatti chiesto per lui l'assoluzione «per non a\er commesso il 
fatto», mentre per gli altri imputati ha indicato in 2S5 anni di 
carcere e quasi due miliardi di multa la pena per il traffico 
internazionale di droga, armi e valuta. Tre le assoluzioni per 
insufficienza di prove, l-o slavo Ivan Galic e il veronese Angelo 
Marai. per i quali Cavalieri ha chiesto una pena di 28 anni di 
carcere, \cngono individuati come i principali responsabili del 
traffico di morte, in compagnia con Herbert Obcrnofer (24 anni 
di prigione), l'ex contrabbandiere altoatesino dall'oscuro passa­
to di confidente della Guardia di Finanza che il giudice istrutto­
re Carlo Palermo considera anche uno dei tramiti più importan­
ti per il traffico internazionale di armi. Per gli altri imputati le 
pene scalano fino ad un minimo di un anno e dieci mesi di 
reclusione. 

Il senso generale della requisitoria del pubblico ministero non 
si e discostato da quello degli interventi che lo stesso dottor 
Cavalieri aveva fatto durante il dibattimento. 

là , nell'istruttoria, era individuato il canale che percorrevano 
i soldi sporchi per approdare nei paradisi fiscali del centro Euro­
pa. Qui, nella requisitoria, ne rimangono solo alcune tracce. Su 
Staffler non esistono prove. Ma allora, tutti i miliardi del giro 
della droga come prendevano il volo? 

Fabio Zanchi 

Perché non vogliamo più bimbi 
Intervista col professor Eugenio Sonnino illustre 

demografo dell'università di Roma - L'indice italiano 
di natalità agli ultimi posti nel mondo - Il femminismo 

ha pesato, ma di più il processo di urbanizzazione 

ROMA — Gli italiani non ama­
no più i bambini? Come mai Y 
indice delle nascite è precipita­
to agli ultimi posti tra tutti i 
Paesi del mondo? Lo abbiamo 
chiesto ad uno dei massimi e-
sperti italiani, il professor Eu­
genio Sonnino, direttore dell'I­
stituto di demografia dell'Uni­
versità di Roma. 

tLa caduta — spiega Sonni­
no — non è di oggi. È comincia­
ta nel corso degli anni '70 e 
quindi in concomitanza con la 
crisi economica, ma non le da­
rei. comunque, un valore pura­
mente congiunturale. Il calo 
delle nascite è cominciato, in­
fatti, fin dall'unità d'Italia. 
Non è un processo recentissi­
mo. E — con l'eccezione che va 
da) '60 al '64 — questa flessione 
si è registrata in tutti i Paesi 
occidentali. Ma quello che va 
sottolineato è che, da noi, que­
sto contenimento si è svolto 
nelle condizioni peggiori, addi­
rittura — fino agli anni '70 — 
con una legge che vietava la 
propaganda dei contraccettivi. 
Ecco un primo risvolto sociale, 
e cioè che la gente, le donne, il 
controllo l'hanno effettuato so­
prattutto da sole». 

— Ma dove viene questa 
mentalità antinatalista? 
Perché la vecchia famiglia 
•italiana», numerosissima, 
non piace più? 
«Secondo me le interpreta­

zioni possono essere di due or­
dini. La prima è sul versante 
politico, femminista, nel senso 
che il controllo delle nascite è 
stato utilizzato dalle donne co­
me uno strumento per realizza­
re la propria liberazione, per 
sottrarsi al ruolo tradizionale e 
quindi anche al controllo fami­
liare. In parallelo c'è stato, pe­
rò, un altro fatto, il grande pro­
cesso di trasformazione della 
società italiana, caratterizzato 
da enormi flussi di urbanizza­
zione: la famiglia da rurale è di­
ventata industriale-consumi­
stica. 

In questo ambito (con più i-
struzione, un certo benessere, 
certi svaghi, con un'alta per­
centuale di donne che lavora 
fuori casa) un figlio è diventato 
anche un fatto di costo, molto 
più dì prima. C'è quindi un pro­
blema di maggiore libertà per­
sonale e quello — connesso — 
di portare la famiglia a uno 
standard appetibile, che in 
qualche modo rende non gra­
tificante avere un altro figlio, 
oppure .tout court» avere figli. 
Libera scelta o omologazione a 
un costume-medio prevalente 
nella società?, questo è uno dei 
nodi». 

— Ma allora perchè questo 
fenomeno è più diffuso al 
Nord che al Sud e comun­
que dove le condizioni di vi­
ta sono più alte? 
•Proprio perché la società si 

èomogenezzata molto più al 
Nord, con un livello medio di 
benessere molto più diffuso. 
con valori che sembrano essere 
identici per tutte le classi. Que­
sto avviene anche su scala in­
ternazionale: il comportamento 
degli statunitensi, ad esempio, 
non è molto diverso da quello 
dei sovietk». Probabilmente il 
processo di industrializzazione 
e di organizzazione della cultu­
ra urbana industriale modifica 
i comportamenti al dì là delle 
ideologie e della stessa organiz­
zazione statale. Sismo — cioè 
— in presenza di elementi pro­
fondi che operano al di sopra di 
tutto questo e di cui non cono­
sciamo ancora bene le direzio­
ni». 

— Prima Dio -li voleva», i 
figli numerosi. L'Italia e 
cattolica, ma questo precet­
to non vals più. Percnc? 
«Non so. in realtà, quanto in 

passato la Chiesa avesse in­
fluenza su que*te cose. Ho più 
l'impressione che la Chiesa fos­
se omogenea a un sistema de­
terminato di valori che ora non 
c'è più. Oggi il sistema di valori 
prevalente non è più legato alla 
famiglia, al villaggio, a comuni­
tà che privilegiavano la natali­
tà. E quindi la Chiesa non è più 
omogenea. Ne deriva una in­
congruenza e le prescrizioni 

Le nascite in 
radicale calo 

Il fatto è 
che un figlio 
costa soldi 

della religione diventano indi­
pendenti dal vissuto quotidia­
no», 

— Ma perché invece nei 
Paesi in via di sviluppo c'è 
un boom demografico? 
«In questi Paesi all'alta nata­

lità corrisponde, a dire il vero, 
anche un'alta mortalità infanti­
le. Inoltre l'economia dominan­
te è ancora di tipo agricolo, le 
strutture statali sono deboli e 
quindi un figlio è ancora visto 
come un'assicurazione sulla 
vecchiaia. E inoltre il ruolo del­
la donna è ancora visto come 
prevalentemente riproduttivo. 

Ma ciò non implica affatto una 
superiorità dei comportamenti 
"europei": si tratta, invece, di 
risposte differenti a situazioni 
culturali ed economiche che re­
stano divaricate. Non si può 
imporre modelli, e certo non è 
un caso che falliscano gli inter­
venti "dall'alto" che vogliono 
impone un controllo delle na­
scite dove non se ne avverte il 
bisogno». 

— Più poveri e più figli, in-
' somma? 

•In uno studio presentato a 
un congresso internazionale di 
demografia risultava che una 

maggiore fecondità era presen­
te nei ceti meno abbienti, una 
minore nel ceto medio e una de­
cisamente bassa nel ceto più 
ricco. Quindi bisogno primario 
e incapacità di controllo per il 
primo gruppo; beni di consumo 
voluttuario per il gruppo eco­
nomicamente più forte; com­
portamenti controllati nel ceto 
medio». 

— Siamo genitori buoni o 
cattivi, in fin dei conti? 
•L'atteggiamento che abbia­

mo oggi con i figli è lo stesso che 
abbiamo con noi stessi, nel sen­
so che raffiguriamo noi stessi in 
una società fortemente svilup­
pata e dinamica. Questo è un 
enorme passo avanti, rispetto 
al comportamento "naturalisti­
co", però è anche un segnale sul 
quale bisogna interrogarsi: non 
ci può essere, infatti, un com­
portamento uguale per tutti, 
come se fosse uno standard a 

cui uniformarsi. Spia di tutto 
ciò è il fatto che cominciamo a 
considerare "diverso" chi ha 
molti figli, a differenza di 
quanto accadeva in passato. 
No, non sono preoccupato del 
fatto che abbiamo pochi figli, 
ma del "come" ci siamo arriva­
ti: è un "come" che esprime 
tante ansie, tante difficoltà che 
forse hanno poco a che fare con 
la riproduttività in sé, ma che 
dimostrano una incapacità alla 
individuazione di se stessi, di 
un rapporto autonomo con la 
società». 

— E sul piano delle conse­
guenze paventate: invec­
chiamento, pensioni, mer­
cato del lavoro? 
•Non credo affatto che, per 

la società italiana, il rimedio sia 

3uellc della ripresa della fecon-
ità. Sul piano dell'invecchia­

mento, si tratta di affrontare i 
problemi degli anziani, che già 

ci sono, tenendo conto che que­
sto è uno dei problemi del pre­
sente e del futuro e che non può 
essere esorcizzato con esorta­
zioni a "moltiplicarsi". La ri­
sposta ai problemi demografici, 
infatti, non può essere una ri­
sposta meramente demografi­
ca, ma una risposta che investe 
una pluralità di competenze 
scientifiche e decisionali, e so­
prattutto la politica. Ciò che fi­
nora non è mai avvenuto. Le 
conseguenze le ha pagate la 
gente: si pensi solo a come è av­
venuta l'industrializzazione in 
Italia». 

— Ma si è genitori migliori 
con un figlio solo o con cin­
que? 
•Credo che è "buon" genito­

re, con molti o pochi figli, chi 
ha i figli proprio perché li vuo­
le». 

Maria Rosa Calderoni 

Però la cicogna può non far paura 
Scienziati e operatori sanitari a convegno a Roma - La «casa della maternità»: una proposta della cooperativa 
Doris - «Un'alternativa per evitare le ansie che l'ospedale procura alle donne nel momento del parto» 

ROMA — 'Proprio nei mamenli mi­
steriosi che arrivano durante il parto, 
la donna è a contatto diretto con l'im­
mensità della vita, e la paura, il terro­
re vengono proprio dal fatto che tutte 
le strutture mentali crollano. Allora la 
nascita, il parto sono un momento di 
verità e la verità abitualmente non 
possiamo vederla, ci fa paura, è trop­
po forte, troppo dura ». Così scrive Le-
boyer, il ginecologo che ha spiegato al­
le donne come sia possibile la nascita 
senza violenza. 

Ma ora questa verità le donne vo­
gliono conoscerla e vederla bene in 
profondità. E lo conferma la riuscita di 
un convegno durato due giorni e orga­
nizzato dalla Provincia di Roma e dal­
la cooperativa Doris (dove la sigla sta 
per Documentazione e ricerca salute). 

Chi ha paura della cicogna?, diceva 
il titolo del convegno. Appunto quelli 
che negano alla nonna il suo diritto 
alla «naturalità» del parto, coloro che 
negano a) bambino le sue capacità au-
toregolative, trincerandosi, masche­
randosi dietro una cultura, quella occi­
dentale, che non ha fatto altro che dare 
un segno maschile alla stessa nascita-
evento. 

Durante i lavori si sono succeduti ai 
microfoni Stefania Costa, del ministe­
ro della Sanità di Toronto, l'antropolo­
ga Sheila Kitzinger, l'ostetrica Marta 
Campioni, Elena Giannini Belotti, 
Lorenzo Braibanti, primario dell'ospe­

dale di Monticelli Ongina, Ruth Lubic, 
direttrice del Centro nascite di New 
York, la ginecologa Alessandra Scas­
settati, Doris Haire, presidente dell'In-
ternational Childbirth Education As-
sociatìon americana. Io psichiatra Ca­
millo Lariedo. la psicanalista Suzanne 
Maiello-Hunziker, la psicologa Serena 
Dinelli, Grazia Honegger, del Centro 
nascite Montessori, 1 assessore ai ser­
vizi sociali della provincia Giuseppe 
Tardini e tanti altri. 

Si è trattato del primo tentativo (al­
meno in Italia) di un'analisi critica e 
organica sulle metodologie della nasci­
ta. 

E la proposta fondamentale che ne è 
scaturita è che si può partorire in mo­
do diverso, in un rapporto nuovo ri­
spetto ai bisogni del bambino, delia 
donna, della coppia. È possibile — si è 
detto — evitare fa nascita in ospedale, 
ribaltando l'ottica che vuole il «parto a 
rischio» come la norma (invece i parti 
normali sono oltre il 70 per cento), 
riaffidando all'ostetrica (la levatrice, 
la raccoglitrice dei tempi passati) quel 
ruolo fondamentale dì assistente che 
interviene per aiutare la donna, dan­
dole fiducia in se stessa, facendola sen­
tire sempre protagonista. 

Questo non è un discorso futuribile. 
Lo hanno dimostrato le immagini bel­
lissime di un film presentato da Sheila 
Kitzinger immagini dì donne che par­
toriscono in posizione verticale, donne 

dai volti sereni che vedono sgusciare 
fuori i loro piccoli come pesciolini: na­
turalmente, senza bisogno di alcun 
aiuto. 

Lo hanno dimostrato le diapositive 
presentate da Ruth Lubic. della casa 
della maternità di New York, una delle 
95 case «parse per tutti gli States; un'e­
sperienza che ora qui a Roma vuole 
proporre la Cooperativa Doris. La «ca­
sa» della Lubic e una soluzione media­
na tra la possibilità del parto domesti­
co (riscoperto in questi ultimi anni) e il 
ricovero ospedaliero; una casa vera; 
dove sia possibile stabilire un rapporto 
profondo tra la coppia e il bambino che 
sta per venire al mondo, dove l'am­
biente fisico, ma anche interrelaziona­
le tra le persone che circondano la par­
toriente siano sereni, l'aiutino davvero 
a superare quelle paure e quel senso di 
ansia che l'ospedale procura. 

Diceva Leboyer durante un conve­
gno a Milano nel "76, basta avere ritmi 
più lenti, basta essere più tranquilli, 
senza ansie o angosce, E poi tutto vie­
ne da sé. Partorire senza tricotomie, 
che portano infezioni, senza ecografìe 
e monitoraggi al cuore del bambino (è 
stato accertato che le une e eli altri 
sono dannosi, come afferma sulla base 
di dati scientifici Doris Haire). senza 
sollecitazioni e senza dannose «rotture 
delle acque* magari aiutando anche la 
donna con l'agopuntura, non costa nul­
la. E poi: permettere alla madre di te­

nere il bambino, allattarlo entro un'ora 
dal parto (ricordiamo: il neonato sa be­
ne cercare subito da sé il capezzolo), 
aiutarla a gestire questi primi momen­
ti del suo nuovo rapporto con il figlio, 
senza colpevolizzarla per la sua inespe­
rienza e, ancora, aiutarla nei primi 
giorni che passa in casa, da sola con il 
figlio e con il padre del bambino, non è 
impossibile. 

Certo, però, non è semplice per la 
cultura attuale superare l'idea per cui 
la donna che partorisce è un semplice 
«contenitore* da cui estrarre un «ogget­
to». L'idea del potere di imprimere alla 
nascita l'idea maschile della sessualità 
(come afferma Sheila Kitzinger), at­
traverso l'imposizione alla donna di 
trattenere il fiato e poi di spingere 
sempre più forte, impedendole di se­
guire i suoi ritmi naturali che giungono 
ad ondate come il proprio orgasmo, è 
molto grande, molto forte. Scardinare 
questo potere è scardinare i meccani­
smi primordiali che rendono la donna 
inconsapevole di sé. 

E il padre? Che cosa fa lui, nel frat­
tempo". È solo, terribilmente solo, af­
ferma Serena Dinelli. Coinvolgerlo 
non è semplice, finché non si rende 
conto fino in fondo che partecipare ad 
un parto è assistere o essere protagoni­
sti di un incontro tra corpi intelligenti, 
corpi interi. . 

Rosanna Lampugnanì 

Quest'anno la festività arriva troppo presto 

Tempo capriccioso 
a Pasqua ci sarà anche 
qualche giorno di freddo 
La temperatura dovrebbe diminuire nei giorni immediatamen­
te precedenti - Variabilità attenuata, invece, dopo la festività 

La Pasqua — quest'anno — 
viene molto presto e cade in 
quello che (dal punto di vista 
del clima) si chiama 'periodo 
di transizione*. 

I periodi di transizione sono, 
per la meteorologia, quegli in­
tervalli di tempo a cavallo fra 
la fine di una stagione e l'inizio 
della Mcccsniva. Sonu general­
mente periodi meteorologici 
piuttosto movimentati e carat­
terizzati da prevalenti condii 
zioni di variabilità; quello fra 
tutti che maggiormente si di­
stingue è il periodo di transi­
zione tra la fine dell'inverno e 
l'inizio delta primavera. Si 
pasia, durante questo scorcio 
meteorologico, dal tempo delle 
correnti fredde di origine con­
tinentale, al tempo delle cor­
renti atlantiche più calde e più 
umide. Molto spesso è sottoli­
neato da eventi atmosferici 
piuttosto accentuati per la no­
tevole differenza che esiste fra 
la natura fisica delle correnti 
continentali e di quelle oceani­
che. 

Le correnti atlantiche, in 
teoria, dovrebbero muoversi in 
continuazione da ovest verso 
est attraversando l'Europa se­
condo i paralleli ma questo, in 
realtà, avviene piuttosto di ra­
do: per vari motivi dovuti sia 
alla rotazione terrestre, sia a 
fattori orografici o di altra na­
tura, questo flusso oceanico si 
ondula provocando durante il 
suo movimento da ovest verso 
est degli avvallamenti più o 
meno pronunciati sia verso 
nord che verso sud ed ai quali 
corrispondono formazioni di 
alta o di bassa pressione; in ul­
tima, analisi in seno al flusso 
atlantico si alternano convo-
gliamenii di aria più fredda e 
di aria più calda che danno 
luogo alle perturbazioni. 

Dal punto di vista meteoro­
logico una perturbazione non è 
altro che una linea di incontro 
fra due masse d'aria a caratte­
ristiche termiche ed idrometri­
che differenti: tanto più è ac­
centuata la differenza fra le 
due masse d'aria che vengono 
a contatto, tanto più la pertur­
bazione è pronunciata. Lo 
scorso inverno ed anche i primi 
venti giorni di marzo sono stati 
caratterizzati, in maniera 
piuttosto anomala rispetto al­
l'andamento stagionale, da 
persistenza di alte pressioni 
con prevalenza di tempo buono 
fatta eccezione per la nebbia 
che, con tale situazione meteo-
rologiea, ha stazionato con 
molta frequenza sulle pianure 
del nord ed anche sulle zone 
centrali della nostra penisola. 
Il periodo di transizione, che è 
in fondo quello che stiamo at­
traversando, si è presentato un 
po' in ritardo rispetto aWan-
damento stagionale ma è ca­
ratterizzato da molta dinami­
cità in quanto le situazioni me­
teorologiche che lo contraddi­
stinguono si alternano con una 
certa frequenza dovuta pro­
prio alle accentuate ondula-

ROMA — Nuova benzina sul 
fuoco delle polemiche in casa 
L'IL- Secondo quanto pubbli­
cherà domani il settimanale 
• L'Espresso-, Luigi Scricciolo, 
dalla sua stanzetta-prigione del 
Policlinico Gemelli avrebbe ri­
lasciato un'intervista che suo­
nerebbe come l'anticipo della 
sua linea di difesa e di offesa 
per i prossimi mesi. Scricciolo, 
in sostanza, rifiuterebbe di ac­
cettare il ruolo del 'Giuda del­
la VIL' e per questo sarebbe 
passato al contrattacco, coin­
volgendo nell'inchiesta altri 
tuoi e i colleghi del sindacato. 
Alle richieste di circostanziare 
le accuse, avanzate dai giornali-
st. de -L'Espresso* che hanno 
firmato l'intervista, Scricciolo 

si sarebbe pero trincerato die­
tro il segreto istruttorio. - £ ' ce­
ne — avrebbe detto dei suoi ex 
colleghi — che sepiano il mio 
esempio e si affiamo alla giu­
stizia, dicendo quella venia 
che finora hanno tenuto na­
scosta' 

Su Scordo (il funzionano 
della segreteria di Dì Giesì. ex 
memhro dell'ufficio internazio­
nale del sindacato). Scricciolo 
avrebbe detto: -Alla UIL si 
mormorala per i suoi affari 
con paesi stranieri, come la 
Romania Tanto è vero che 
membri delle altre confedera­
zioni si meraiigliavano perché 
non era stato cr.cnra allonta­
nato malgrado i «uoi contatti 
privati rr.n industrie italiane e 

Scricciolo attacca la UIL 
«E ora che dicano la verità» 
straniere'. Scricciolo, secondo 
quanto rivela il settimanale, a-
vrebbe anche spiegato in che 
modo la UIL avrebbe gonfiato 
la cifra degli iscritti. •// mecca­
nismo — avrebbe detto Scric­
ciolo — era e credo sia ancora 
molto semplice. Chi a m o in­
teresse a vantare una sua con­
sistenza in termini di rappre-
sentatuità. non aveia che ds 
ier$are >u/ conto bancario in­

testato olla UIL della Banca 
del Lavoro, la cifra corrispon­
dente all'acquisto del numero 
di tessere voluto: Il numero 
dei delegati che vi volevano ot­
tenere sarebbe stato quindi di­
rettamente proporzionale alle 
tessere in questo modo ac­
quistate. Anche ì familiari di 
Luigi Scricciolo sono passati al­
l'attacco. Sullo stesso numero 
de! settimanale, compare anche 

un'intervista a Terzilia Scric­
ciolo, madre di Luigi. La donna 
avrebbe dichiarato al magistra­
to inquirente che all'indomani 
dell'arresto di suo figlio, Scar-
pellini, collega del sindacalista 
arrestato, avrebbe tenuto un 
atteggiamento da 'controllore 
impìacabiU' della famiglia 
Scricciolo, per essere informato 
su eventuali dichiarazioni dell' 
arrestato. Scarpellini, sempre 

secondo il racconto di Terzilia 
Scricciolo, sarebbe stato sem­
pre al corrente con 24 ore dì 
anticipo dei testimoni che il 
magistrato avrebbe poi interro­
gato. Su! versante delle indagi­
ni per il fallito attentato al lea­
der di Solidamosc, Lech Wale­
sa, c'è da registrare una preci­
sazione della UIL. fi sindacato 
spiega come Lama, Camiti e 
Benvenuto siano entrati nell' 
indagine in quanto possibili 
vittime. L'attentato infatti a-
vrebbe potuto essere compiuto 
in presenza dei tre responsabili 
delle confederazioni CGIL-
CISL-UIL. La UIL pertanto ha 
deciso di costituirsi parte civile 
contro tutti coloro che al pro­
cesso risulteranno imputati. 

zioni delle correnti atlantiche. 
Allo stato attuale siamo inte­
ressati da una profonda fascia 
depressionaria che si estende 
dall'Europa centro-settentrio­
nale al Mediterraneo: immagi­
niamola come un corridoio di 
basse pressioni che si estende 
lungo i meridiani- Sul bardo si­
nistro o occidentale di questo 
corridoio si muove da nord ver­
so sud aria fredda, mentre sul 
bordo destro o orientale si 
muove da sud verso nord aria 
calda ed umida. 

La nostra penisola si trova 
compresa fra questi due convo-
gliamenti atmosferici contra­
stanti che alimentano le per­
turbazioni che vi sonu inserite. 
Tutto il corridoio di basse pres­
sioni si sposta verso levante, 
per cui l'aria calda che ha inve­
stito per prima la nostra peni­
sola sarà gradualmente sosti­
tuita dall'aria fredda. Questo 
passaggio determina in seno 
alle masse d'aria molta instabi­
lità, cioè movimenti atmosferi­
ci in senso verticale, sia verso 
l'alto che verso il basso che a 
loro volta determinano forma­
zioni nuvolose di varia natura 
associate a piovaschi anche di 
tipo temporalesco. L'attività 
nuvolosa è intervallata da 

schiarite più o meno ampie e 
persistenti. 

Fissata, nei suoi schemi 
principali, l'attività meteoro­
logica di questi giorni, possia­
mo tentare una previsione per 
il periodo pasquale che gene­
ralmente apre ogni anno il 
grande movimenta turistico 
destinato ad ampliarsi duran­
te la stagione estiva. Passato il 
corridoio di basse pressioni che 
attualmente sta interessando 
la nostra penisola avremo un 
periodo caratterizzato da alta 
pressione in quanto l'anticiclo­
ne atlantico è già ben formato 
e si trova immediatamente a 
ridosso del continente euro­
peo. Non bisogna però perdere 
di vista il grande movimento 
delle correnti atlantiche che 
possono portare successiva­
mente verso l'Italia nuovi ti-
stemi depressionari. 

Per concludere possiamo di­
re che il tempo di Pasqua sarà 
caratterizzato da molta varia­
bilità con una sensibile dimi­
nuzione della temperatura nei 
giorni immediatamente prece­
denti la festività e con una cer­
ta tendenza ad attenuazione 
della variabilità stessa. 

Sirio 

Violento terremoto in Iran 
100 morti e distruzioni 

N1COSIA — Un centinaio di persone hanno trovato la morte a 
nord della capitale iraniana per il terremoto che ha colpito la 
regione. L'agenzia di stampa dell'Iran ha comunicato che due paesi 
poco a sud di Amol, una località sul mar Caspio situata 120 chilo­
metri a nord di Teheran, sono stati distrutti dal sisma. Una frana 
e una contemporanea valanga hanno sepolto almeno una cinquan­
tina di auto e pullman sulla strada da Teheran ad Amol. 
ATENE — Due scosse di intensità 5,4 e 5 (scala Richter), sono 
state registrate alle 18,56 e alle 20,21 dell'altra sera nello Ionio. 
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SITUAZIONE: 0 vatto a profondo sistema depressionario e h * interessa 
la penisola italiana si «posta lentamente verso levante, n tuo apostamerv 
to 4 seguito da un convoglìamento di aria fredda preveniente dai qua­
dranti settentrionaB. 

«. TEMPO m ITALIA: Sulla regioni settentrionali condizioni di tempo 
variabile caratterizzato da annuvolamenti a schiarita. La schiarita saran­
no più ampia sul tenore occidentale mentre la nuvolosità sarà pni f ra-
quante su quella orientala. Sull'Italie centrale cielo motto nuvoloso o 
coperto con piogge diffusa ma eoo tendenze a graduala miglioramento 
ad iniziare dalla fascia tirrenica. Sulla regioni meridionali tempo pertur­
berò con cielo in prevalenza coperto con precipitazioni sparsa anche • 
carattere temporalesco. Temperatura ovunque In ulteriore diminuzione, 
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